
Attorno alla sua figura, testimoni della sua lunga storia politica ed umana si sono riuniti assieme a tutti i suoi familiari

Festa per i primi ottant’anni di Ugo Benassi
E’ stato sindaco di Reggio, senatore e presidente dell’Istituto “Cervi”

Gentile direttore
per suo tramite vorrei rivolgere una lettera a
Claudio Bassi, Presidente della Circoscrizione
centro storico. Caro presidente uno dei pro-
blemi più rilevanti dell'essere “uomo politico”,
è la coerenza, caratteristica rara ormai quasi
impossibile. Oggi tutto è finalizzato a far
emergere il proprio Ego o ad essere strumen-
to di bassa politica o peggio tuffarsi nel
magma della demagogia. Tutto ciò non serve
alla comunità, alla socializzazione, al desiderio
di costruire, proporre, anche partecipare al
cambiamento in atto, nel dare un volto, una
identità...all'altra via. Oggi occorre essere con-
tro, subito, ma ciò che rattrista è non propor-
re mai! I radicali interventi, che lei auspica,
sono la creazione di un carcere all'aperto, con
una massiccia presenza delle forze dell'ordine
che impongono rispetto delle regole e control-
lo sulla città. Da un lato,lei elogia alcune vie
cittadine per essere riuscite con piccoli, conti-
nui, stressanti eventi a creare vivibilità e inte-
grazione,dall'altro urla graffiante uno stato
totale di emergenza sociale, dove solo l'auto-
rità può risolvere  la condizione degradante
della città. Caro presidente, nel ricordarle la
parola coerenza, il mio invito è quello,di par-
tecipare davvero ad un programma di inte-
grazione, socializzazione, non con due caldar-
roste, una sfilata di moda e bricolage, ma capi-
re l'enorme ambiamento che la nostra città
sta attraversando e creare le condizioni, con
tutti i portatori di interesse  per far si che Reg-
gio, sia uno degli esempi straordinari di convi-
venza  e integrazione, una città come luogo in
cui ci si riconosce non " perché ultimo di radi-
ci reggiane" ma cittadino autorevole del
mondo.

Mariastella Giorgini
Reggio

Caro direttore
sono schifata dal comportamento di una
minoranza di cittadini che prima ancora di
iniziare la raccolta differenziata spinta a
Canali si mettono a contestarla. Ma dove
andremo a finire ? Propongo di costruire la
prossima discarica a fianco delle loro case. Il
Comune li multi. Basta, hanno solo delle balle. 

Patrizia Domenichini
Reggio

UMBERTO BONAFINI

E’ STATA una grande festa quel-
la con la quale sorelle, nipoti e
pronipoti hanno voluto fare al
loro congiunto, il senatore Ugo
Benassi, in occasione dei suoi
“primi” ottant’anni. Si sono riu-
niti tutti al Ghiardo e lì hanno
rievocato i momenti belli di una
vita che l’ex sindaco di Reggio
ha trascorso tutta al servizio
delle proprie idee politiche e
della comuniutà reggiana. La
lunga storia di Ugo Benassi si
intreccia proprio col trapasso di
Reggio da una fiorente civiltà
contadina ad un altrettanto fio-
rente sviluppo industriale. Dopo
esser stato vice presidente della
Provincia, Ugo Benassi venne
eletto sindaco di Reggio nel
1976  succedendo a Renzo
Bonazzi che, a sua volta, aveva
preso il posto di Cesare Cam-
pioli. Benassi rimase sindaco
sino al 1987 quando, nel giugno
dello stesso anno, venne eletto
senatore della Repubblica nelle
liste del PCI, il partito nel quale
aveva militato sin da ragazzo.
Dopo il mandato senatoriale
Benassi è stato prima presidente
delle Farmacie Riunite e quindi,
sino a qualche anno fa, presiden-
te dell’Istituto storico “Alcide
Cervi”, l’incarico che gli ha dato
le maggiori soddisfazioni dal
punto di vista della cultura poli-
tica e della conservazione della
memoria storica relativa all’anti-
fascismo e alla Resistenza. Oggi,
a ottant’anni, il “compagno
Ugo”, vive con serenità la sua
stagione di pensonato confortato
dall’amore della figlia, del gene-
ro e dell’adorata nipotina. Qual-
che anno fa ha perso la moglie
alla quale era profondamente

ERIODICAMENTE riaf-
fiora, ad ogni crisi econo-
mica, una ventata di

demagogia e di pressapochi-
smo che tende a presentare i
commercianti come degli spe-
culatori, degli approfittatori che
contribuiscono ad affamare la
povera gente.

Si parte dall’affermazione
che la filiera fra produzione e
distribuzione di prodotti ali-
mentari, ossia fra agricoltura e
commercio al dettaglio, sia
eccessivamente lunga e che
questo stato di cose induca una
crescita anomala dei prezzi al
consumo.

La soluzione viene individua-
ta semplicemente nella riduzio-
ne della filiera, attraverso il
superamento dell’intermedia-
zione rappresentata dal com-
mercio all’ingrosso e al detta-
glio, in quanto ritenuta mera-
mente parassitaria.

Posta questa premessa, gli
artefici di questa visione sem-
plicistica dell’economia, pro-
pongono soluzioni “naif”,
come quelle rappresentate dai
cosiddetti mercatini agricoli
“KM zero”, dove si attua una
vendita diretta al pubblico, su
piazze cittadine, di prodotti ali-
mentari che provengono dai
campi degli agricoltori.

L’esperienza dei mercatini
degli agricoltori, già realizzata
in alcune grandi città italiane,
ha però permesso di rilevare
che il prezzo degli alimenti
venduti è risultato circa uguale
a quello della rete commerciale
tradizionale.

Non si può inoltre trascurare,
altrimenti si falsa la realtà, che i
prezzi praticati dagli agricoltori
possono essere inferiori in virtù
del fatto che la loro attività di
“improvvisati” venditori al det-
taglio non è sottoposta agli
stessi costi aziendali cui è inve-
ce assoggettata quella dei com-
mercianti.

P Gli agricoltori dei mercatini
non sono sottoposti agli obbli-
ghi amministrativi e contabili
dei commercianti, non pagano
canoni onerosi, come i com-
mercianti del centro storico,
non devono tenere bilance elet-
troniche e registratori di cassa,
non pagano elevati costi ener-
getici, di comunicazione e di
trasporto delle merci, ne’ una
miriade di tasse locali.

Quest’approccio al problema
prezzi dunque, che si ispira ad
una visione premoderna dell’e-
conomia e che trascura comple-
tamente il ruolo sociale e di
servizio che il commercio eser-
cita in una società evoluta, non
è da noi condiviso. Se si voles-
se porre seriamente il problema
del caro prezzi per le categorie
sociali più deboli, sarebbe più
corretto proporre la reintrodu-
zione del Cip (Comitato inter-
ministeriale prezzi), soppresso
dalla legge n°537 del 1993, e
dei prezzi sorvegliati o control-
lati, limitatamente ad alcuni
prodotti alimentari di largo e
generale consumo. Proposta, la
nostra, che non rappresenta
certo l’anticamera della pianifi-
cazione dei prezzi, ma che
potrebbe consentire di introdur-
re, nel nostro ordinamento,
disposizioni a tutela del diritto
fondamentale all’alimentazione
delle categorie sociali più debo-
li. Tutto il resto ci appare vizia-
to da logiche di marketing agri-
colo o da demagogia a buon
mercato, buona solo per i salot-
ti radical-chic. Per questo non
condividiamo le iniziative dei
mercatini agricoli promossi
dalla Coldiretti, ne’ quelle folk-
loristiche “partorite” dagli
amici di Beppe Grillo, presen-
tatisi in Consiglio comunale, a
Reggio Emilia, con delle cas-
sette di frutta e verdura.

LIBERI CITTADINI 
DELL’OROLOGIO

Sulla questione della soppressione del Minibu

Prosegue la polemica tra
Pagani (Cisl) e Gandolfi

«Comprendo la motivazio-
ne che muove Pagani nelle
sue affermazioni, in quanto
effettivamente non vi è
ancora una risposta con-
creta all’esigenza del
minibù in via Turri». Lo ha
detto l’assessore alla
mobilità Paolo Gandolfi
in relazione alle polemiche
di questi giorni sulla sop-
pressione del Minibu in via
Turri. Soppressione che
aveva fatto inviperire i
pensionati della Cisl.

«Trovo però inutilmente

polemica - ha proseguito
Gandolfi -, e a tratti arro-
gante, la forma con la
quale il segretario della
Cisl esterna il suo pensie-
ro».

Conclude l’amministra-
tore: «Pagani sembra più
attento alle sfumature poli-
tiche che al merito della
questione. 

In ogni caso, confermo
che l’assessorato alla
Mobilità e Act stanno lavo-
rando per mantenere gli
impegni presi».

iL’OPINIONEi
Km zero
e crisi Una lettrice che chiede comprensione a Bassi

e un’altra che saprebbe dove mettere le discariche
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L’assessore Gandolfi
Intervento di Mauro Manfredini sulla questione di via Felesino

La Lega in regione: il Comune
viola la norma sulle campine

MAURO Manfredini - del
Gruppo Lega Nord Padania
- interroga la Giunta regio-
nale a proposito della cor-
rettezza del percorso pro-
cedimentale adottato dalla
Giunta del Comune di
Reggio Emilia per realiz-
zare una nuova area sosta
per nomadi nella zona di
via Felesino, frazione di
Cella. A suo parere, il

Comune avrebbe violato la
normativa regionale, e in
particolare l’articolo 4
della L.R. 47/1988 sulle
minoranze nomadi, che
recita: “qualora il Comune
intenda adibire ad aree di
sosta aree con diversa clas-
sificazione dovrà approva-
re apposita motivata
variante allo strumento
urbanistico generale”.

La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città, in provincia

o in vacanza all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it
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IDI NANDO VESCUSIOI

Foto di famiglia di Benassi
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attaccato. L’amore dei parenti gli
ha reso lieve il dolore provato,
ma soprattutto l’attaccamento
alla nipotina ha ridato slancio e
passione ai suoi momenti gior-
nalieri che lui dedica tutt’ora a
rivedere gli anni più belli della
sua vita politica. Ugo Benassi è
stato l’ultimo rappresentante di
una stagione politica che si è
venuta forgiando sui grandi
valori di libertà e di democrazia.
Per questo Reggio gli è grata e in
occasione di questa ricorrenza
gli si stringe attorno per augurar-
gli lunga vita e tanta felicità.
Ugo Benassi può andar fiero di
quello che ha fatto soprattutto
per la comunità reggiana. E noi
tutti questo lo sappiamo e lo
ricoriamo. (u.b.)


